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Voci e smentite 
su tangenti Eni 
a «politici» 
per il petrolio 

ROMA — Si riparla di tangenti. Secondo quanto riferisce il 
settimanale il / Mando > di oggi, i ministri delle Partecipazioni 
statali, degli esten e la presidenza del consiglio starebbero 
facendo delle indagini sull'operazione di fornitura di 2,8 mi­
lioni di tonnellate di petrolio nel 1979 (e 5 milioni nell'80) 
all'Eni da parte dell'Arabia saudita. In sostanza, secondo il 
« Mondo *, si parlerebbe di tangenti che l'Eni avrebbe pagato 
a intermediari o rappresentanti di società straniere. Dietro 
questi intermediari ci sarebbero degli uomini politici. 

Una nuova Lockheed? Ieri sera comunque è arrivata la 
smentita del governo. « Premesso che tutte le operazioni rela­
tive ai contratti di approvvigionamento stipulati dall'Eni — si 
legge nella nota diramata da Palazzo Chigi — sono state a 
tempo debito oanelto delle prescritte autorizzazioni, la presi-
nenza del consìglio dei ministri comunica che, a seguito di 
voci circolate negli ultimi tempi, sono stati acquisiti nelle sedi 
governative competenti gli elementi relativi ai fatti oggetto 
di tali voci. E' risultata confermata dagli elementi acquisiti 
- conclude la nota — la regolarità delle operazioni svolte e 
nulla è stato rilevato che i>ossa giustificare l'ipotesi di inte-
teressi dì uomini politici italiani ». 

Il governo per il momento nega, mentre dall'Eni non è giunta 
alcuna smentita ufficiale. Per ora ritengono sufficiente quella 
di Palazzo Chigi. Comunque, osservano che i contratti di 
fornitura con l'Arabia saudita sono stati stipulati direttamente 
con le compagnie di stato di questo paese e degli altri paesi 
arabi. Anzi, dicono ?H'Eni. la novità di questo contratto di 
fornitura da parte dell'Arabia saudita è stata proprio l'assenza 
di qualunque intermediario 

I fondi dei Banchi del Sud 
per il rilancio industriale 

L'iniziativa comunista per modificare in questo senso la proposta go­
vernativa si scontra con le manovre dei gruppi del MSI e della DC 

ROMA — Nuove manovre 
hanno fatto ritardare la con 
clusione alla Camera del 
l'esame del provvedimento go­
vernativo che destina alle ban­
che pubbliche meridionali (di 
Sicilia, di Napoli, di Sarde­
gna e CIS) le risorse finanzia­
rie indispensabili per parteci­
parle ai consorzi per il risa­
namento dei gruppi chimici 
SIR e Liquichimica. 

A farsi promotori delle nuo­
ve manovre sono i neofasci­
sti che avevano scatena­
to un violento ostruzio­
nismo iscrivendo a parlare 
ben dieci loro esponenti, an­
nunciando inoltre la preseti 
tazione di centinaia di emen­
damenti, e addirittura tentan­
do di bloccare il dibattito con 
una pregiudiziale che è stata 
tuttavia respinta. Alla fine 
della serata e preso atto del­
l'esistenza di una maggioran­
za parlamentare favorevole. 
consenziente il governo, alla 
modifica del provvedimento. 

il MSI è sembrato aver get­
tato la spugna. Non è pos­
sibile peraltro quindi preve­
dere come e quando la di­
scussione potrà concludersi. 

L'iniziativa dei neofascisti e 
stata improvvisa e converge 
con le manovre in corso nella 
DC per insabbiare o almeno 
snaturare il consorzio per la 
Liquigas, ed insieme impedire 
un corretto funzionamento di 
quello per la SIR. magari at­
traverso la nomina alla testa 
dei Banchi meridionali — prin­
cipali azionisti del consorzio 
— di uomini notoriamente le­
gati a Rovelli. 

In aula, ieri, appena è par­
tita l'iniziativa ostruzionistica 
dei missini, il compagno Gior­
gio Macciotta ha denunciato 
aiwrtamente quel che sta suc­
cedendo, sottolineando che la 
posta in gioco non è tanto la 
destinazione — pur rilevante 
— di qualche centinaio di mi­
liardi alle banche, quanto so­
prattutto il destino di un inte­

ro comparto dell'economia ita­
liana. Tipiche le manovre in 
atto intorno al gruppo Ursini, 
come sono state ricapitolate 
dallo stesso Macciotta. Ab­
bandonata ormai l'ipotesi di 
affidare allo stesso finanzie­
re fallito il risanamento delle 
imprese, sembra infatti emer­
gere l'orientamento di smem­
brare il guppo affidando allo 
stesso Ursini il settore cerami­
che, ad altri imprenditori pri­
vati la parte sana del gruppo 
chimico, e lasciando all'even­
tuale consorzio (ma in sostan­
za all'ENI) solo gli stabilimen­
ti più bisognosi di risorse. 

I comunisti propongono na­
turalmente che il consorzio as­
suma invece il controllo del­
l'intero gruppo. 

L'aspetto più grave e rive­
latore delle coperture dell'ope­
razione condotta dal MSI (ier-
sera la Camera avrebbe dovu­
to già discutere gli emenda­
menti modificativi del decreto. 
e forsanche giungere alla vo­

tazione finale del provvedi 
mento) è rappresentato dall'at­
teggiamento della DC e del 
governo. L'assenza di gran 
parte dei deputati de ha in­
fatti rischiato, ieri, di far 
mancare il numero legale al 
momento della votazione della 
pregiudiziale neofascista. Dal 
canto suo il governo era e re­
sta del tutto assente: passivo 
in aula come lo è stato in tut­
ta la gestione del programma 
finalizzato per il risanamento 
dell'industria chimica. 

Si rivela così sempre più 
centrale la risposta che il mi­
nistro del Tesoro Pandolfi do­
vrà dare — nel corso stesso 
di questo dibattito — ad un 
odg del PCI che sottolinea la 
stretta correlazione tra la te­
matica del lisanamento finan­
ziario delle imprese chimiche 
e quella del loro risanamento 
gestionale e produttivo. 
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La Casmez 
non funziona, 
ecco le cifre 

Co^a sarà della Ca^sa per 
il Mezzogiorno, dopo rhe 
- india, nel 19110. la le-isc 
(IfW), i l io, nel 1970. l'ha 
rifiiian/hita? 

Non è iiiinlliiciile I O M 
;I\\t'irà da qui alla -r.idi-ti-
/a della legge ed è indi^pen-
.-.iliili: clic ri di?culaiio. a 
cominciare dal l'arlainenlo. 
l'indirizzo e Tazione del l ' 
attuale governo (e in par­
ticolare del ministro per I' 
intervento straordinario) -lil­
la applicazione della leg^e 
tte??a. 

Con l'approvazione della 
lll.'i si ehhc un iiuilaiueiilo 
non di scarso rilievo, noli* 
indirizzo della politica del­
l'intervento straordinario. Si 
proponeva dì passare, in so­
stanza, da un indirizzo clien­
telare, di dispersione della 
spe?a, di spreco, all'avvio 
di una linea dì programma-
zione. Venivano delimitati 
i campi di intervento e si 
assumevano i progetti spe­
ciali (principalmente quelli 
per l'irricazione, le acque, 
le zone interne, per Napoli 
e Palermo, ecc.) come stra­
niceli di un intervento or­
ganico in settori e zone ter­
ritoriali fouilamenlali per il 
Me/zosioriio. .Mutava il rap­
porto con le Ileaioni. che 
,1—•nmcv.iiin un m o l o deter­
minante neirelahora/ ione dei 
programmi e si irroIm*livj 
anche il ruolo di indirizzo 
e di controllo del Parla­
mento. Dicioltomila miliardi 
circa, a cui bisogna agsiun-
cerne altri 3900 stanziati nel 
'78. furono messi a di*po-
«izìonc n^r realizzare questo 
prosramma. 

Questa linea, per un cerio 
periodo, sembrò prevalere. 
Nacque rosi un procr.imm» 
pluriennale di notevole in­
teresse. Sì suscitarono inte­
ressi e aspettative. M i . via 
via, vennero fuori resisten­
ze. che diventarono sempre 
più tenari e aperte, alla 
realizzazione di quel pro-
cramma. Sabotassi più o 
meno oscuri alle decisioni 
prese, passivila, tempi Inn-
shi . pesante eredità del pas-

salo sono sta'e le armi sio-
cale |>er fermare il nuovo 
da parte dei gruppi cliente-
lari. politici e burocratici. 
della Ca;?a del Mezzogiorno. 
raccolti fondamentalmente 
intorno alla D C I progetti 
speciali e gli altri punti del 
programma non sono alali 
falli andare avanti. 

Ecco le cifre: negli ultimi 
Ire anni, su mi totale di 
impenni di 2771 miliardi, (is­
sati dal Consiglio d'Animi-
lustrazione, per i propelli 
speciali, ne sono stati spesi 
solo 113: per le infrastrut­
ture industriali su 170 mi­
liardi approvati ne sono sia­
li spesi 110. Molto maggio­
ro. naturalmente, sarebbe il 
divario se la =|>esn effettiva 
venisse raffrontala con i pro­
grammi. 

Solo nel *7R su progetti 
per 2.Ì00 miliardi circa, ne è 
slata appaltala una piccola 
parte per 200 miliardi. Nel 
*79 su 200 miliardi ili pro-
celli approvali ne sono slati 
appallati alcuni per 11 mi­
liardi. Per Napoli e Paler­
mo e zone interne non è sta. 
lo avviato nìenl" di concreto 
per le decisioni relative al 
*7fi. mentre per l'anno in 
corso non c"è ancora mia 
prniiosi.i di prosrainma. 

Capitolo a parte, è ((nello 
desì i incentivi industriali 
per Ì quali su una dotazione 
di lOfifi miliardi «onn stali 
assiiniì impesnì dal Consi­
s t o di \mminis|razÌone per 
SI 2 miliardi. Siamo, come 
si vede, al fallimento totale. 

Oss i , di fronte a questa 
realtà, viene fuori il discor­
eo. in qnesl i «lessi ambienti 
responsabili del fallimento. 
clic le cose non vanno, che 
c'è la paralisi, rlie la Cn=-;i 
deve pur fare qualcosa. E 
siamo, così, al tentativo a-
perlo di ritornare al pa«-
s i to . I.'.-izione del ministro 
Di Gìesi. come si capisce d i 
molli e vari «cani. è tutta 
rivolta in questo «enso. In­
vece dì mobilitare tulle le 
enersìe per recuperare ì ri­
tardi. ballendo resistenze ed 
opposizione, per realizzare 

i programmi decisi, il mini­
stro propone di tornare alla 
politica degli inler\enti a 
pioggia, attraverso i com­
pletamenti di strade, arque-
dolli , ospedali ecc., per mi­
gliaia di miliardi. Si cerca 
cosi dì sollecitare ima do­
manda di intervento clic, in 
questo modo, diviene alter­
nativa ai progetti speciali. 
Nella legge finanziaria si 
propone, perfino, di dare 
1.Ì00 miliardi alla Cassa an­
che per sii ospedali, dimen­
ticando che que-ti «uno sotto 
la compelen/a delle Resinili. 
Ora. è del lullo evidente 
che il completamento di 
opere importanti va fallo. 
ma. per questo, i soldi \.ni­
no dati ai Comuni e alle Re­
gioni. 

La lìnea di Di Gio-i. in 
sostanza, mei le da parte de­
finitivamente i progetti spe­
ciali e propone un ritorno 
alla vecchia politica della 
Cassa. Essa contrasta profon­
damente con gli interessi at­
tuali del Mezznsiorno. e per­
ciò va derisamcnle respinta. 
Di Gìesi pensa alle prossi­
me elezioni e si preoccupa 
di acquisire una fella del 
sistema di potere clientela­
re. mentre, ogni giorno, ab­
biamo sotto gli occhi mani­
festazioni aravi e preoccu­
panti dcll'azsravamcnto del­
la tensione nelle regioni me­
ridionali. 

Non sfuzgirà a nessuno 
d i e se sì dovesse andare in 
questa direzione, si metle-
reblio una pesante ipoteca 
sul futuro deirinlervenln 
straordinario, sj prero-lii n'i­
rebbero quelli che doiranno 
e—ere i canali della politica 
verso il Mc/zoziorno dopo 
il 19R0. Ciò clic -ì fa oss i e 
le spelte di domani sono. 
dunque. «Irritamente intrec­
ciali. Mie forze democrati­
che imperniale nel dibattito 
sul dopo "RO non può STHS-
girc questo dato fondamen­
tale. Uno sforzo eccezionale 
deve essere compiuto per 
«pendere subito e «cromlo i 
piani approvali, i fondi a 
disposizione della Cassa. E 
noi sollecitiamo Ir forze so­
ciali . le orsanizzazioni de­
mocratiche. i comuni. le Re-
cinnì a mobilitarsi e ad asi-
re perché rio realmente av-
vensa. 

E contemporaneamente va 
portato avanti il diballi lo 
«ulle «celle future. Noi vi 
partecipiamo senza nr«*uno 
«chemali«mo. 

Franco Ambrogio 

Ad Angri migliaia in piazza 
contro le violenze mafiose 

Una reazione ferma e di massa - Le speculazioni sui 
fondi della CEE - « La mafia è finanziata dai padroni » 

ANGRI (Salerno) — La manifestazione di ieri 

Dal nostro inviato 

ANGRI — Il rischio maggio­
re era quello di cadere nella 
trappola preparata: cioè tra­
sformare la battaglia sulle 
questioni dello svil'uppo della 
zona in una rissa — violenta e 
senza esclusione di colpi — 
tra mafia e sindacato. Un ri­
schio reale. Le violenze, le 
mille intimidazioni e le pisto­
lettate esplose in questi gior­
ni contro operai e sindacali­
sti (dell'edilizia e dell'indu­
stria alimentare), potevano. 
infatti, raggiungere lo scopo 
sperato e provocare da par­
te dei lavoratori e della fe­
derazione unitaria una reazio­
ne rabbiosa, non ragionata 
ed altrettanto violenta. 

Ieri mattina, ad Angri, mi­
gliaia di lavoratori di tutto 
l'agro nocerino-sarnese e del­
le industrie di trasformazione 
della provincia di Salerno .so­
no sfilati in corteo per prote­
stare contro le intimidazioni 
mafiose degli ultimi giorni. 
Ma lo hanno fatto, a diffe­
renza appunto di quanto spe­
ravano padroni e DC. aven­
do chiara la dimensione dello 
scontro. 

«Qui la questione — diceva 
un lavoratore della "Feger". 
l'industria conserviera di pro­
prietà di un consigliere co­

munale DC dove l'altro giorno 
sono stati buttati fuori 60 ope­
rai iscritti al sindacato — non 
è tanto quella di far paura ai 
mafiosi, di far capire loro che 
siamo forti anche noi. Qui si 
tratta di spiegare alla gente 
che la mafia non è una cosa 
astratta: che è. insomma, fi­
nanziata dai padroni ». 

Tutto il corteo, la manifesta­
zione ed Ì comizi che l'hanno 
conclusa sono stati caratteriz­
zati proprio in questo senso: 
risposta fermissima alla ca­
morra ed ai guappi, certo, 
ma anche e soprattutto messa 
sotto accusa di chi li paga 
e li protegge. 

« Qui ogni anno — diceva 
un altro lavoratore della zo­
na — arrivano centinaia di 
miliardi CEE che si spartisco­
no industriali e padroni: li 
utilizzano in maniera ben di­
versa di come dovrebbero. Un 
esempio: le aziende, per ave­
re diritto ai soldi della co­
munità. devono retribuire i la­
voratori con paghe sindacali. 
Bene: molti qui non Io fan­
no e con parte dei soldi "ri­
sparmiati" finanziano guappi e 
mafiosi per tenere buoni la­
voratori e sindacati che prote­
stano ». 

f. 

Oggi in Basilicata 
sciopero generale 
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POTENZA — La Valle del 
Basento rappresenta dopo 
Gioia Tauro un altro caso di 
inadempienza dei governi e 
del padronato nel Mezzogior­
no. Questa striscia di zona 
industriale che si estende per 
una ventina di chilometri a 
partire dal confine geografico 
delle due province sino al li­
torale ionico è da tempo in 
agonia. Doveva essere, secon­
do le promesse elettorali de­
gli esponenti della DC lucana 
— Colombo in testa — Il vol­
to nuovo della Basilicata, con 
i suoi 7-8 mila posti di lavoro 
sempre sbandierati in occa­
sione delle campagne eletto­
rali. Oggi è pressoché un 
ammasso di rottami. Le uni-
chp ciminiere che 'umano 
sono quelle dell'ANIc di Pi-
sticct. nonostante anche 
questo stabilimento abbia 
non pochi problemi produtti­
vi. Ma il caso più era ve con-
inua a essere quello degli 

stabilimenti lucani della Li­
quichimica. Le aziende di Ti­
to e Perrandina. un migliaio 
di pasti di lavoro, «rami 
secchi» per l'ENI che le tie­
ne fuori dal piano di salva­

taggio del gruppo Liquigas, e 
che qui il movimento popola­
re non accetta che abbiano il 
destino già segnato. Accanto 
a questi problemi la giornata 
di lotta che si svolge oggi in 
Basilicata a sostegno delle 
piattaforme zonali ripropone 
i termini della « questione 
delle zone interne del Mezzo­
giorno». dove gli elementi di 
crisi si fanno sempre sentire 
pesantemente, con l'aumento 
del divario rispetto alle zone 
costiere, alle cosiddette zone 
forti. Ma lo sciopero generale 
degli edili, metalmeccanici. 
braccianti e pensionati della 
Basilicata, con quattro mani­
festazioni regionali (a Poten­
za parlerà il segretario na­
zionale dei pensionati. Renato 
Degli Esposti: a Matera Ric­
cardi, segretario naziona!e 
della FILLFA CGIL: a Brien 
za, Pietro Simonetti. segreta­
rio regionale della CGIL e a 
Melfi Marisa Baroni, segreta­
rio nazionale della FI-
LIA-CISL), vuole essere so­
prattutto un altro segnale da 
lanciare al governo nazionale 
e alla giunta regionale con la 
ripresa della mobilitazione 
popolare nel Mezzogiorno. 

Le banche estere 
aumentano in Italia 

j MILANO - L a banca Bar-
I clays-Caste'.lioi e «Il mondo» 
! hanno organizzato un conve­

gno sulle banche estere in 
Italia che — secondo le in­
formazioni fornite dal re­
sponsabile del dipartimento 

! estero della Banca d'Italia 
1 Mario Sarchielli — sono or-
1 mai numerose: sei banche 
I estere controllano altrettan-
' ti istituti, con 101 sportelli, 

due hanno partecipazioni mi­
noritarie e 22 altre operano 

1 in Italia con filiali. Sarchiel­
li ha anche illustrato l'altra 

• faccia della questione, la pre-
, senza di banche italiane al-
• l'estero. Soltanto sette fra le 
' principali banche italiane ge-
j stiscono filiali In 14 paesi per 
| un valore di bilancio di 12mi-
I la miliardi. Le autorità mo­

netarie italiane hanno una 
conoscenza inadeguata di 
questa attività sull'estero, co­
me del resto quelle di altri 
paesi, per cui vi è un proble­
ma di aggiornamento degli 
strumenti. Hanno svolto re­
lazioni o interventi al con­
vegno Bromley (della Bar-
clays). Romiti (FIAT), Nesi 
(BNL). Battistini (Cariplo). 
Il giudizio prevalente espres­
so è che l'attività delle ban­
che estere in Italia (ed ita­
liane all'estero) sia utile in 
quanto stimola la concorren­
za. di cui ha particolarmente 
bisogno un mercato come 
quello italiano. Diverse le 
opinioni, naturalmente, sui 
controlli per la verifica della 
rispondenza delle attività al­
le norme creditizie, valutarle 
e fiscali di ciascun paese. 

Da oggi 
assemblee 
del PCI 
sui patti 
agrari 
Il Senato conferma che 

la r i forma non è 
anticost i tuzionale 

Da oggi al 21 prossimo si 
svolgeranno assemblee su 
tutto il territorio nazionale, 
organizzate dal PCI. per por­
re al centro dell'attenzione 
nazionale la questione del 
superamento dei patti agrari 
e la nuova legislazione del­
l'affitto. 

Parlamentari e dirigenti del 
PCI si incontreranno con i 
diretti interessati e con le 
popolazioni per spiegare la 
posizione dei comunisti e far 
esprimere ima pressione nel 
paese affinché la legge sia 
approvata da' Pari; mento 
entro il 11)80 e vengano scon­
fitte le forze moderate e rea­
zionarie che ostacolano l'ap­
provazione della medesima. 
Nell'azione di rinvio e sabo 
taggio si sono distinti gruppi 
consistenti della DC. basti ri­
cordato ciò che è avvenuto 
nella passata legislatura. Gli 
accordi tra i partiti furono 
continuamente rimessi in 
discussione, la DC cedette ai 
gruppi più retrivi della Con-
ingricoltura. non tenendo 
conto della posizione favore­
vole alla nuova legge espres­
sa anche dalla Coldiretti. 

Ad iniziativa del gruppo 
comunista al Senato (l'on. 
Truzzi a sua volta ha presen­
tato un testo di legge che 
ricalca l'accordo raggiunto 
nella Commissione agricoltu­
ra della Camera dei Deputa­
ti) è stato presentato il testo 
di legge approvato nella pas­
sata legislatura, permettendo 
così l'utilizzazione del nirc 
canismo dell'urgenza previsto 
dal regolamento del Senato. 
L'atto ha consentito di esclu­
dere perdite di tempo e de­
terminato l'accorciamento dei 
tempi di discussione, già nel­
la prossima settimana si en­
trerà ne] merito della que 
stione in aula. Le iniziative 
del PCI costituiranno un 
termometro puntuale per va­
lutare la volontà dei mezza­
dri. coloni, affittuari 

Le centinaia di assemblee 
che si terranno avranno al­
cuni momenti significativi: in 
Campania tra le altre è in­
detta per sabato un'assemblea 
a Caserta nell'azienda agraria 
del Marchese Diana, deputato 
al Parlamento europeo della 
DC e ex presidente della 
Confagricoltura. Alla iniziati­
va interverrà il compagno 
sen. Gaetano Di Marino, re­
sponsabile della sezione A-
graria nazionale del PCI. In 
Abruzzo le iniziative sono ca­
ratterizzate da un impegno 
unitario con il PSI i cui 
momenti significativi saranno 
la manifestazione a Tavo 
(Pescara) a cui interverrà il 
compagno Attilio Ksposto e 
la riunione del Consiglio re­
gionale con all'ordine del 
giorno la discussione di una 
mozione PCI-PSI. In Emi­
lia-Romagna. numerose as­
semblee zonali, comunali e 
provinciali tra cui a S. Vitto­
re con il comp. Ceredi, as­
sessore regionale e a Fidenza 
con il compagno on. Gatti. Nel 
Lazio, assemblee nel Reatino 
e nel Viterbese: in Umbria, 
assemblee e manifestazioni: 
le più importanti si svolge­
ranno a Castiglion del Lago 
il 26 p.v. e a Spoleto. In 
Lombardia, assemblee a Lodi. 
Pavia e Cremona con l'inter­
vento del compagno Zavatti-
ni. In Toscana, venerdì a Fi­
renze conferenza stampa del 
gruppo parlamentare comuni-
sita che oltre ad assemblee 
nelle zone mezzadrili annun­
cerà la grande manifestazione 
regionale a Siena indetta per 
TU novembre. Nel Veneto. 
numerose assemblee con i 
mezzadri e gli affittuari in 
tutte le province: in Puclia. 
sono indotte oltre 50 assem 
bke nello zone coloniche. 

La commissioiK- affari co­
stituzionali del Senato ieri ha 

j Oato il parere favorevole al 
j la levigo sui patti agrari, re 
I spingendo tulle le ooiezioni di 

incostituzionalità avanzate a 
più riprese dalla destra. La 
riforma — si dice nel parere. 
illustrato dal compagno Enzo 
Modica e poi approvato a lar­
ga maggioranza — e perfetta­
mente in regola con tutte le 
norme deila costituzione e non 
lede il diritto alla proprietà 
privata. 

A Questo punto, può proce­
dere più spedito il lavoro del­
la commissione agricoltura, 
rhc sta discutendo nel merito 
della riforma, per mettere a 
punto il testo che poi, in tem­
pi rapidi, dovrà andare al­
l'esame dell'aula. 

1^ difficoltà, però non sono 
finite. Questa volta le resi­
stenze, che già nella scorsa 
legislatura furono assai pe 
santi da parte di consistenti 
settori della DC. sj manife­
stano sotto la richiesta di prc~ 
Tonde modifiche che finirebbe 
ro per snaturare tutto il va­
lore di questa legge. In parti 
colare si punta a bloccare un 
meccanismo decisivo della 
nuova normativa: quello che 
stabilisce la conversione di 
tutti i rapporti di colonia. 
mezzadria eccetera in contrat­
ti di affitto. 

Lettere 
all' Unita: 

Come rispondere 
alla fiducia 
della gente 
Caro direttore. 

martedì W settembre appa­
re sullVntth un articolo che 
analizza le difficoltà che s'in­
contrano ad attuare realtà po­
litiche di vana natura: man­
canza d'iniètattva sul proble­
mi concreti, mancanza di at-
tenutone ai bisogni della gen­
te che «ci ha atteso con fidu­
cia e ingenuo ottimismo » E 
qui una serie di autocritiche 
che st possono condividere o 
sulle quali si può comunque 
riflettere. Alla fine, queste pa­
role abbastanza sconcertanti: 
un comunista deve avere an­
che * una nuova moralità (di 
gran lunga superiore a quel­
la religiosa)... ». 

Ed ecco, ancora una volta, 
servita quella gente che, ap­
punto ci ha atteso con « fidu­
cia e ottimismo ». sulla stra­
da della collaborazione con 
forze, movimenti, individui 
che. vartendo da culture, cre­
denze. ideali dWerenti. indi 
rizzano t loro sforzi e le lo­
ro tensioni alla costruzione di 
una società più giusta, al su­
peramento di una crisi che ci 
coinvolge tutti e che richiede 
un arande sforzo unitario 

Non stgmflca niente, dun­
que. che persino la tendenza 
ufficiale della Chiesa vada nel­
la direzione dì un impegno 
nella storta: o che il cristia­
no scopra che il messaggio e-
vangelico. al dì là di ambìgue 
internretaziom ideologiche, va­
da nel senso opposto dalla 
tuga dal mondo'' 

Non sto qui a ripetere le pa­
role di Togliatti sulla coscien­
za religiosa e, vta via, tutti t 
discorsi sul dialogo, sul plu­
ralismo, sull'unità che si con­
tinuano a ripetere nel nostro 
partito. Voglio soltanto ricor­
dare che Enrico Berlinguer, 
nel discorso di chiusura alla 
Festa nazionale di Milano, ha 
dichiarato che il PCI «desta 
tanto interesse nel mondo per 
le sue posizioni autonome... 
prive di qualsiasi impronta 
manichea ». 

Appare perciò strano quell 
invito ad essere i primi del­
la classe. E dì quei credenti 
che militano nel nostro Par­
tito cosa ne sarà? In casti­
go. dietro alla lavagna? Non 
dimentichiamo che torse uno 
dei « bisogni della gente », cut 
il PCI può non aver portato 
abbastanza attenzione, potreb­
be proprio essere il bisogno 
di religione. 

LUISA P. BAILETTI 
(Brescia) 

Ma allora chi 
lia preso i soldi 
da Sindona? 
Egregio direttore, 

IR riferimento a quanto co­
municato dal suo giornale in 
data odierna sotto il titolo 
«Quei santuari di cut par­
lavamo », protestiamo viva­
mente. a nome di tutta la Re­
dazione, per le affermazioni 
offensive net confronti di 
«alcuni redattori» dell'Agen­
zia ASCA. 

A quanto et consta, le pre­
cisiamo che nessun redattore 
dell'ASCA è implicato netta 
vicenda di cui parla il gior­
nale a lei diretto. Né d'al­
tra parte ci sembra corretto 
coinvolgere un intero corpo 
redazionale m eventuali re­
sponsabilità, in ogni caso ma­
turate al di fuori o al di 
sopra di esso, accusando ge­
nericamente alcuni giornalisti. 
Se l'Unità ha dei nomt, ha 
il dovere di renderli noti e 
dì documentare chiaramente 
le proprie affermazioni; altri­
menti ha U dovere di riti­
rare accuse che, a quanto ci 
risulta, sono del tutto infon­
date. 

Solo di passaggio, voglia­
mo sottolinearle una macro­
scopica svista del suo gior­
nale che continua ad accre­
ditare la nostra testata co­
me appartenente all'on. Pic­
coli. 

LETTERA FIRMATA 
dal Comitato di Redazione 

dell'ASCA (Roma) 

Francamente ci è difficile 
comprendere u senso di que­
sta sdegnata lettera. 

1) Riferendoci ad • alcuni 
redattori» che avrebbero pre­
so soldi da Sindona, ci rife­
rivamo trasparentemente a 
persone fisiche, con nomi e 
cognomi'pubblicati da un set­
timanale che non risulta ab­
bia avuto smentite. Noi co­
munque da quelle persone fi­
siche non abbiamo avuto 
smentite o precisazioni; 2) 
prendiamo atto della indigna­
zione che TASCA prova nel 
sentirsi accomunata al come 
dell'onorevole Piccoli, un lat­
to che evidentemente la pre­
occupa. L'onorevole Piccoli 
però tace; 3> resta il pro­
blema: chi prese i soldi da 
Sindona? VUnìtò, no. 

Esclusa la 
FILEF 
presente il MSI 
Cara Unità, 

la PILEP (Federazione ita­
liana lavoratori emigrati e fa­
miglie) si sente tn dovere di 
rendere di pubblico domìnio 
il grave comportamento delle 
autorità del Consolato gene­
rale di Monaco di Baviera in 
occasione dell'incontro del 
Presidente Perttni coi lavora­
tori italiani, avvenuto in una 
fabbrica del capoluogo della 
Baviera il 21 settembre 1379. 

A tale incontro il console 
generale Alberto Rossi ha in­
vitato a sua discrezione al­
cune associazioni, senza in 
terpellare in alcun modo te 
componenti sociali democrati­
che troanizzate del Comitato 
d'intesa. Uno stile antidemo­
cratico che oli è molto con­
genito e che conferma, nel 
caso che ce ne fosse ancora 
bisogno, quanto poco gliene 

importi dcll'emigrai.lo.-.e. Le 
decisionf le prende lui da so­
lo. e non sì discute! 

La FILEF, organizzazione 
democratica e antifascista, o-
perante a livello internaziona­
le, è stata esclusa dall'incon­
tro col Presidente Pertini a 
Monaco, per motivi tanto ba­
nali quanto assurdi (sembra 
che il numero degli invitati 
fosse limitato) Successiva­
mente però sono slati invi­
tati t rappresentanti del MSU 

La FILEF condanna questi 
tatti gravissimi, perpetrati da 
un console autoritario e an­
tidemocratico che nulla ta, se 
non a parole, per migliora­
re 1 rapporti tra te forze so­
ciali organizzate e la rappre­
sentanza consolare. 

Essa si associa alle severe 
critiche che il Comitato d'in­
tesa della Baviera ha ripetu­
tamente formulate nel con­
fronti dell'autorità consolare, 
sollecitando in pari tempo le 
forze politiche responsabili a 
provvedere alla riforma del­
l'antiquata legge sui comitati 
consolari. 

Solo così si potrà porre fi­
ne al continuo abuso di po­
tere delle autorità consolari 
e al sistematico boicottaggio 
di tutte le espressioni di de­
mocrazia organizzata che gli 
emigrati stessi si sono date, 

LA SEZIONE PILEF 
(Monaco) 

E' soddisfatto 
della rubrica 
a tre colonne 
Caro direttore. 

mi ha molto soddisfatto V 
iniziativa del maggiore spa­
zio dato alla rubrica delle 
lettere. Credo tuttavia che 
non sia positivo che st con­
tinui a sollecitare la brevità 
da parte dei lettori e sì pro­
segua. invece, a dare spazio 
a lettere che sono troppo lun­
ghe, spesso ripetitive. 

ANTONIO CHINELLI 
(Torino) 

Come vanno le cose 
alla 46 a Aerobri­
gata di Pisa 
Egregio direttore, 

sono il generale Mario De 
Paolis. comandante delta II 
Regione aerea dal mese di 
maggio c.a. Mi riferisco a 
quanto apparso sul suo quoti­
diano il 9 ottobre a firma del 
signor Sergio Pardera e sotto 
il titolo « Termina una gestio­
ne assai critica. Un nuovo co­
mandante alla 46' Aerobrigata 
di Pisa ». 

Desidero soltanto, in relazio-
' ne alle mie conoscenze e nel­
l'ambito delle mie attuali com­
petenze, fare qualche preci­
sazione su alcuni punti che 
l'articolista tocca. Va innanzi 
tutto precisato che l'avvicen­
damento del colonnello Arpi-
no con il colonnello Malcangi 
rientra nel quadro dei norma­
li movimenti annuali nei Co­
mandi dei vari reparti della 
Aeronautica militare. 

Il Comando della 46* Aero­
brigata è stato assunto da un 
ufficiale preparato, pieno di 
buona volontà e di speranza, 
che svolgerà la sua azione di 
comando, nel rispetto dei prin­
cipi e delle norme contempla­
ti nelle leggi e nei regola­
menti che disciplinano la vita 
degli organismi militari, così 
come, peraltro, ha fatto il suo 
predecessore. 

Per quanto concerne il tra­
sferimento del ten. col. Mar-
cucci, debbo precisare che 
questo movimento era stato 
da tempo previsto ed, infine, 
sanzionato dalle competenti 
autorità, nel quadro dei nor­
mali periodici avvicendamen­
ti, attuati per soddisfare solo 
precìse, motivate esigenze di 
servizio. 

Da ultimo, smentisco nel 
modo più assoluto e catego­
rico di aver non solo mai 
pronunciato, ma neppure pen­
sato la frase che mi è stata 
attribuita, secondo cui Pisa 
sarebbe « una base di amma­
lati e di specialisti che non 
sanno tenere le chiavi In ma­
no». La riprova della falsità 
di ciò che è stato asserito, si 
rinviene nel riscontro obietti­
vo dei tatti: la decisione di as­
segnare ella 46* Aerobrigata, 
il 27 iel mese di settembre, 
il premio per il migliore re­
parto a livello nddestrativo, è 
stata mia e non l'avrei certo 
adottata se non ne fossi stato 
pienamente convinto. 

Tanto ho ritenuto doveroso 
rappresentarle perchè conside­
ro — mi creda — che libertà 
e verità debbono essere due 
facce inseparabili di una stes­
sa medaglia. Convinto che tei 
vorrà rendere noto quanto su 
esposto ver la migliore infor­
mazione dei suoi lettori, la 
ringrazio sentitamente dello 
spazio concessomi e le invio 
i miei migliori salutL 

Gen. SA. 
MARIO DE PAOLIS 

(Roma) 

Prendiamo volentieri atto 
che il gen. De Paolis non ha 
mai detto che Pisa è «una 
base di ammalati e di specia­
listi che non sanno tenere le 
chiavi tn mano». Forse le no­
stre informazioni erano inesat­
te. Non ci convince, invece, 
quando dice che il trasferi­
mento del col. Arpino cera 
stato da tempo previsto ». Da 
quando, visto che era a quel 
posto soltanto da sei mesi? n 
gen. De Paolis non smentisce 
né contesta le nostre denunce 
sulle misure repressive, che 
hanno colpito negli ultimi 
anni decine di sottufficiali 
e ufficiali democratici, e sulla 
inchiesta aperta a S. Giusto 
nel settembre scorso. La no­
stra impressione è che egli 
intenda prendere le distanze 
dai responsabili, evitando con 
cura di parlarne. Non è forse 
questo 11 senso della sua let­
tera. laddove precisa di voler 
fare delle precisazioni «nel­
l'ambito dette mìe attuali com­
petenze»? fs.p.) 
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